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Protezione anticaduta
A riguardo, consultare anche la brochure INAIL “Sicurezza anti-caduta nell’artigianato”.

Le cadute rappresentano un rischio elevato e pericoloso. Spesso ne derivano danni molto 
gravi o addirittura mortali. Per questo motivo, in caso di lavori in quota, e fondamentale ga-
rantire adeguate protezioni. Un obbligo legale per di l‘utilizzo di dispositivi anti-caduta scatta 
a partire da un’altezza di lavoro non protetta di 2 m. Vale tuttavia questo principio:

1) prima applicare misure collettive contro le cadute (ad es. impalcature, corrimano, etc.) 
2) solo per lavori brevi e con in caso di difficolta ad applicare misure protettive collettive, si 

possono utilizzare dispositivi di protezione personale.

Rischi per la salute 
Le conseguenze in caso di mancato utilizzo di protezioni anti-caduta possono essere pesanti. 
Già una caduta da un’altezza ridotta normalmente causa danni seri. 

Effetto delle protezioni anti-caduta 
A seconda delle situazioni di rischio e delle condizioni locali, esistono completi sistemi di 
protezione anti-caduta, che da una parte garantiscono il massimo della sicurezza, dall’altra 
però non limitano o limitano in minima parte la libertà di movimento. Con questi sistemi ci 
si assicura che le forze che si originano in caso di caduta vengano ridotte al minimo e distri-
buite su parti del corpo in grado di assorbirle, al fine di evitare danni alla schiena e alla nuca.
 

Pantaloni antinfortunistici con ginocchiere 
ergonomiche integrabili
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Dispositivi di protezione individuali - DPI
Passo dopo passo verso la prevenzione degli infortuni sul lavoro

Tipi di sistemi 
Sistemi di posizionamento e trattenuta secondo EN 358
In caso di funzione di ritenuta deve essere impedita una caduta libera. Tramite il corretto utilizzo 
del dispositivo anti-caduta dall’alto, la persona non deve assolutamente venirsi a trovare nella 
posizione in cui risulta possibile una tale caduta libera. Questo si ottiene facendo ricorso ad 

elementi di collegamento possibilmente corti. Nel 
caso dei sistemi di tenuta è ammesso l’utilizzo di 
sistemi di ritenuta. I corrispondenti occhielli sulla 
cinghia, detti occhielli di ritenuta, si trovano perlo-
più nella zona del bacino. Esempio di “POSIZIONA-
MENTO” in movimento su terreno scosceso me-
diante sistema a funi e cintura di posizionamento 
a norma EN 358 (attenzione: NON ADATTI DA SOLI 
PER ARRESTARE UNA CADUTA LIBERA LIMITATA E 
PERMETTONO SPOSTAMENTI LIMITATI!!!)

Sistemi di caduta EN 363 
Se per le caratteristiche del luogo (ad es. pali dell’alta tensione) non si può evitare il rischio 
di caduta libera, ricorrendo a sistemi adatti si deve garantire che: 

•	 il percorso di caduta sia più breve possibile
•	 le forze di impatto siano ridotte al minimo (max. 6 kN). 

Su ogni sistema di arresto è necessario utilizzare una cinghia. Le cinghie cingono tutto il cor-
po della persona da proteggere e in caso di caduta distribuiscono le forze di impatto su parti 
del corpo in grado di assorbire l’urto. 

Sistema di arresto con mezzo di collegamento e ammortizzatore di caduta:
È la variante più semplice. Il sistema di collegamento, incluso ammortizzatore di caduta ed 
elemento di collegamento (moschettone) deve avere la lunghezza max., secondo le indica-
zioni del fabbricante. È necessario assicurarsi che il punto di ancoraggio sia possibilmente 
sopratesta e che l’altezza di caduta venga tenuta ridotta il più possibile.

Sistema di arresto con apparecchio di arresto che si muove su guida mobile e ammor-
tizzatore di caduta: Su una fune guida, si applica un apparecchio di arresto (che si muove 
autonomamente con essa) di modo che l’altezza di caduta venga ridotta il più possibile. Un 
ammortizzatore di caduta va integrato in qualche modo. 

Sistema di arresto con dispositivo anti-caduta autoavvolgente: L’impiego di un dispositivo 
anticaduta autoavvolgente offre il vantaggio di un’altezza di caduta molto ridotta, perché la 
fune viene sempre tenuta tesa e blocca immediatamente l’apparecchio in caso di caduta. Un 
ammortizzatore di caduta va integrato in qualche modo. 

Sistema di arresto con mezzo anti-caduta per scale con guida fissa: sollevatori fissi per evi-
tare cadute.
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I sistemi succitati possono comporsi delle seguenti parti: 
cinghie (cinture di sicurezza) 
Se correttamente utilizzati, i sistemi anticaduta sono in grado di minimizzare l’altezza di ca-
duta grazie al costante tensionamento della fune di sicurezza che, in caso di caduta, blocca il 
dispositivo. Nel sistema deve essere integrato un assorbitore di energia.

Cinture di trattenimento (imbragature)
Le cinture di trattenimento avvolgono la zona di gambe e spalle della persona da proteggere. 
Cinture per spalle e per gambe devono essere ben collegate tra loro. Le cinture di tratteni-
mento, insieme ad altri sistemi parziali, proteggono le persone contro cadute da punti ele-
vati. Il tratto di ritenuta deve essere tenuto più corto possibile (evitare che la fune si allenti!) 

Le imbragature di trattenimento hanno due 
tipi di occhielli di fissaggio:
 
Occhiello di aggancio: serve per il posiziona-
mento sul posto di lavoro senza possibilità di 
caduta tramite mezzi di collegamento.
 
Moschettone di aggancio: è un moschettone a 
cui si aggancia la persona per essere trattenu-
ta in caso di caduta. Si trovano perlopiù sulla 
schiena o davanti al centro della zona del petto. 
Nei sistemi di ritenuta è necessario utilizzare 
cinture di trattenimento. 

Esempio imbragatura di trattenimento/anti-
caduta con occhiello di aggancio/allacciatura 
petto

Occhielli di aggancio (occhiello di posizio-
namento) su una imbragatura per tutto il 
corpo
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Passo dopo passo verso la prevenzione degli infortuni sul lavoro

Moschettoni di aggancio nella zona della schiena

Moschettoni di aggancio nella zona del petto

Funi di sicurezza, elementi di collegamento 
Le funi di sicurezza vengono utilizzate come sistemi parziali per proteggere le persone contro 
le cadute. Materiali: plastica o acciaio. Nella pratica, la fune in plastica si e rivelata vincente, 
perché grazie all’effetto leggermente ammortizzante e alla flessibilita e la più adeguata per 
la zona di sicurezza.

Si distinguono due tipi di applicazione: 
elementi di collegamento corti (max. 2m) incl. elemento di collegamento (moschettone). Nei 
sistemi di arresto è necessario utilizzare anche un ammortizzatore di caduta. 
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mezzi di collegamento sulla cinghia	 funi guida di lunghezza illimitata

Funi guida “di lunghezza illimitata”. Sono utilizzabili in collegamento con un apparecchio di 
arresto che corre con esse (riduttore di correggia). 

Ammortizzatori di caduta
Servono in un sistema di arresto per assicurare 
che l’urto d’arresto non superi 6 kN. Vi sono di-
verse versioni degli ammortizzatori di caduta: 

A nastro
A fune
Apparecchi con ammortizzatori di caduta  
integrati 

Ammortizzatori di caduta a nastro e a fune 
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Apparecchi di arresto mobili (riduttori di correggia) 
I riduttori di correggia sono dispositivi che utilizzati con una fune di sicurezza adeguata (li-
bera o tesa) impediscono che la cinghia si allenti aumentando l’altezza di caduta e pertanto 
tengono la corsa di caduta più piccola possibile. Si distinguono riduttori di correggia che si 
bloccano costantemente sulla fune e che possono essere mossi solo tramite azionamento 
manuale della fune, e riduttori di correggia autonomamente mobili, che si bloccano sulla 
fune solo in caso di caduta. Un ammortizzatore di caduta va integrato in qualche forma. 

Dispositivi anticaduta autoavvolgenti
I dispositivi anticaduta autoavvolgenti consentono alla persona da proteggere, con elementi 
di collegamento sempre tesi (fune in acciaio o cintura), di modificare la distanza da essi al 
punto di allacciamento dell’apparecchio con velocità ridotta. Tali apparecchi spesso funzio-
nano secondo il principio di una “cinghia di auto-sicurezza”. In caso di caduta, il sistema si 
blocca automaticamente. Il dispositivo anti-caduta autoavvolgente è utilizzabile solo insie-
me a una cintura di trattenimento e il punto di allacciamento dell’apparecchio deve essere 
posizionato sopra il punto di lavoro (osservare le istruzioni per l’uso dell’apparecchio). 

Utilizzo del dispositivo anti-caduta autoavvolgente
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Dispositivi di ancoraggio (EN 795)
I dispositivi di ancoraggio possono essere punti di ancoraggio o costruzioni di ancoraggio 
e servono esclusivamente ad agganciare sistemi di “linea di vita”. Devono essere testati e 
contrassegnati conformemente alla norma.

I punti di ancoraggio sono ad es. viti ad anello o ganci per tetto o fettucce mobili. Costruzioni 
di ancoraggio sono dispositivi fissi o dalla posizione variabile, in parte con supporti intermedi 
oltrepassabili (ad es. sicurezze anti-caduta per tetti, facciate o vagoni nonché treppiede o 
traverse di sicurezza). I dispositivi di ancoraggio devono resistere a una sollecitazione di 10 kN. 

Fettucce mobili secondo EN 795B

Strumenti ausiliari per la scelta, criteri qualitativi e contrassegnatura 
Ogni componente staccabile del sistema deve essere contrassegnato, con un processo privo 
di effetti dannosi sui materiali, in modo chiaro e permanente con le seguenti informazioni: 

Descrizione tipo (contrassegnatura) 
Anno di costruzione e numero progressivo
Produttore
Norma 
Nome del prodotto
 
I simboli della denominazione del tipo devono es-
sere chiaramente leggibili. 

Traversa di sicurezza utilizzabile come  
punto di ancoraggio per porte o finestre
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Passo dopo passo verso la prevenzione degli infortuni sul lavoro

Particolarità sull’utilizzo di sistemi di protezio-
ne anti-caduta 
Per quanto riguarda gli elementi di collegamen-
to prefabbricati è necessario osservare che non 
è ammessa una prolunga con annodamenti etc.. 
Il fissaggio delle funi in caso di utilizzo di ap-
parecchi di arresto mobili può avere luogo con 
nodi o annodando le estremità della fune, se re-
alizzato dal fabbricante. Le funi della virola del 
nocciolo vengono ad es. fissate con nodi a otto 
o un annodamento delle estremità della fune da 
parte del fabbricante. Ammortizzatori di caduta 
a nastro sono adatti in particolare per lavori sog-
getti a sporco. L’effetto degli ammortizzatori di 
caduta non deve ostacolare l’ancoraggio dell’e-
lemento di collegamento. Per lavori su superfici 
piane o inclinate sono consigliabili dispositivi di 
regolazione guidabili a mano. Funi applicate ver-
ticalmente consentono l’utilizzo di apparecchi di 
arresto mobili. Apparecchi di arresto mobili che 
possono essere aperti o applicati in un punto a 
piacere della fune, presentano il vantaggio di 
poter utilizzare l’apparecchio in più punti (ad es. 
fune di sollevamento – fune di lavoro), tuttavia 

è necessario assicurarsi che la fune sia testata con l’apparecchio come sistema, e che l’appa-
recchio sia applicato correttamente sulla fune per garantire la funzione di bloccaggio dell’ap-
parecchio! Non sono ammesse modifiche al prodotto da parte dell’utente. L’allentamento 
del dispositivo di sicurezza finale e una modifica al prodotto.

Utilizzo
Il dispositivo di ancoraggio per DPI contro le cadute deve poter assorbire le forze che inter-
vengono quando si trattiene una persona che cade. Punti di ancoraggio provvisori, come tubi 
di installazione, listelli per tende, mobili, telai per finestre, corpi riscaldanti etc. non sono 
adatti come dispositivi di ancoraggio. È necessario assicurarsi in particolare che gli elemen-
ti di collegamento all’ancoraggio non possano staccarsi inavvertitamente dal dispositivo di 
ancoraggio. Gli elementi di collegamento non possono essere condotti su bordi affilati. Per 
questo motivo e necessario arrotondare bordi affilati con mezzi ausiliari adeguati o proteg-
gere gli elementi di collegamento con involucri.

Treppiede e dispositivo anticaduta con  
funzione di recupero integrata (verricello) 
per la discesa in sicurezza all’interno di 
pozzi, serbatoi sotterranei e sili.
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Attenzione però!
Una caduta su un bordo affilato può tagliare la fune, tale possibilità va assolutamente esclusa!

Gli elementi di collegamento vanno tenuti tesi. 

I dispositivi anti-caduta autoavvolgenti devono, per evitare movimenti oscillatori, essere an-
corati più verticali possibili sull’utente. 

Il funzionamento affidabile in caso di uscita verticale non è garantito su tutti gli apparecchi 
(per indicazioni, vedi manuale). 
Prima di ogni utilizzo del mezzo anticaduta per scale è necessario controllare se l’apparec-
chio di arresto mobile è ancorato adeguatamente alla guida, e se i punti di introduzione e 
uscita sono assicurati contro un distacco imprevisto dell’apparecchio di arresto. 

I mezzi anticaduta per scale con funi tessili sono adatti solo per brevi tempi di utilizzo. 

Durata di utilizzo
Le cinghie di ritenuta e gli elementi di collegamento in fibre chimiche sono soggetti a invec-
chiamento anche se non utilizzati, in particolare in riferimento all’intensità dei raggi ultravio-
letti nonché a influssi climatici ed altri influssi ambientali. La durata di utilizzo di parti della 
dotazione in materiale metallico dipende dalle condizioni di utilizzo. Osservare assolutamen-
te le istruzioni del fabbricante. 

Manutenzione
Cinghie di arresto ed elementi di collegamento sono 

• 	 sono da conservare in ambienti asciutti, non troppo caldi, 
• 	 non vanno posti nelle vicinanze di riscaldamenti, 
• 	 non vanno messi a contatto con sostanze aggressive (ad es. acidi, soluzioni saline, acqua 

per saldare, oli), 
• 	 possibilmente vanno protetti, durante la conservazione, da raggi solari diretti.
• 	 vanno puliti a secco (spazzola) o con acqua calda. Non utilizzare detergenti chimici! In 

caso di trasporto sul posto di lavoro, i DPI vanno conservati al riparo da cadute, possibil-
mente in contenitori o sacchi per apparecchi. 

Manutenzione e controlli periodici
Gli equipaggiamenti di protezione personale della categoria III, indipendentemente dal con-
trollo prima di ogni impiego, vanno controllati a intervalli, dipendenti dalle sollecitazioni, in 
ogni caso almeno una volta all’anno, da un esperto. I controlli vanno registrati. È necessario 
controllare se i DPI sono funzionanti e privi di danni, se l’etichetta e chiaramente visibile e 
quanto e sporca la dotazione. Se si rilevano danni che potrebbero ostacolare la sicurezza, e 
necessario smettere di utilizzare un DPI. Eventuali riparazioni possono normalmente essere 
realizzate solo dal fabbricante. 
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Panoramica di alcune norme EN per la sicurezza anti-caduta

Norma Significato 

EN 361 Cinghia per tutto il corpo per la sicurezza anti-caduta

EN 361

& EN 358
Cinghia per tutto il corpo e cinghia di posizionamento

EN 362
Elemento di collegamento/ fissaggio, come ad es.  
moschettoni/ganci/pinze

EN 360 Sicurezza anti-caduta con avvolgimento automatico

EN 355 Freno energia di caduta

EN 358 Fune di posizionamento

EN 354 Fune di fissaggio breve/ nastro

EN 353-1 Sistema di arresto con mezzo anti-caduta per scale con guida fissa

EN 353-2
Sistema di arresto con mezzo anti-caduta per scale con guida flessi-
bile

EN 795 B Punto di ancoraggio / occhielli di fissaggio

EN 1891 A Funi semi-statiche (funi virola nocciolo) per calare con la corda

EN 795 B Punto di ancoraggio / Ancoraggio “linea di vita” mobile e provvisorio

EN 795 A2
Punto di ancoraggio / Punto di ancoraggio strutturale per coperture 
inclinate – min. resistenza statica 10KN

Protezione acustica
L’udito è il nostro senso più importante. Costituisce la base della nostra vita sociale e lavora 
24 ore al giorno. Non dorme mai. Per “rumore” si intendono tutti i suoni, dannosi per la 
salute o spiacevoli. 

Rischi per la salute 
La riduzione della capacita uditiva causata da rumori e una malattia lenta. Si sviluppa spesso 
senza che ce ne si accorga e compare improvvisamente senza preavviso. È incurabile, perché 
le cellule uditive distrutte non sono recuperabili. Le conseguenze sociali per le persone che 
ne sono affette e per chi sta loro vicino sono pesanti. Effetti sull’organismo sono la distru-
zione dei vasi sanguigni, danni al sistema neuro-vegetativo, danni psichici, ipertensione e 
indebolimento del sistema immunitario. Un rischio per la salute è più probabile se ci si espo-
ne a rumori uguali o superiori a 85 dB(A). Le onde sonore cominciano a indebolire le cellule 
uditive e le distruggono alla fine. Un uomo giovane e sano percepisce onde sonore in un 
campo di frequenza di ca. 16–20.000Hz, con una pressione sonora a partire da ca. 1 dB(A).
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Nota bene: la “scala dB“ è logaritmica: 
più 3 dB	 =    raddoppiamento della pressione sonora
meno 3 dB 	 =    dimezzamento della pressione sonora 
più 10 dB	 =    pressione sonora decupla 
più 20 dB	 =    pressione sonora centupla 

Secondo la direttiva UE 2003/10/CE con una pressione sonora a partire da 85 dB(A) è obbli-
gatorio utilizzare protezioni acustiche, da 80 dB(A) il datore di lavoro deve mettere a dispo-
sizione protezioni uditive adeguate.

Principi giuridici 
Per tutti gli Stati membri UE, vale la direttiva UE 2003/10/CE con le seguenti definizioni e 
valori di riferimento:

Obbligo di avviso e contrassegnatura sul luogo di lavoro a partire da 85 dB(A).

Valore inferiore di azione:
livello medio di esposizione al rumore nell’arco della giornata lavorativa di 8 ore ≥ L

ex 80 
dB(A) ovvero pressione acustica di picco (Ppeak) di 135 dB.
Azione richiesta: mettere a disposizione dell’operatore idonei dispositivi di protezione acu-
stica (da utilizzarsi a discrezione dell’operatore in presenza di livelli di rumore Laeq di 80≤85 
dB(A) ma obbligatoriamente in presenza di livelli di rumore ≥ 85 dB(A)), obbligo di sottoporsi 
a 1 esame audiometrico ogni 2 anni e obbligo di formazione.

Valore superiore di azione:
livello medio di esposizione al rumore nell’arco della giornata lavorativa di 8 ore ≥ Lex 85 
dB(A) ovvero pressione acustica di picco (Ppeak) di 137 dB.
Azione richiesta: mettere a disposizione dell’operatore idonei dispositivi di protezione acu-
stica in presenza di livelli di rumore ≥ 85 dB(A)), obbligo di sottoporsi a 1 esame audiometrico 
annuale, obbligo di formazione e piano di azione finalizzato alla futura riduzione dei livelli di 
esposizione quotidiana al rumore.

Valore limite di esposizione:
livello medio di esposizione al rumore nell’arco della giornata lavorativa di 8 ore ≥ L

ex 87 
dB(A) ovvero pressione acustica di picco (Ppeak) ≥ 140 dB. 
Tale soglia di esposizione non deve essere superata neppure in caso di impiego di idonei 
dispositivi di protezione acustica.
Azione richiesta: mettere a disposizione dell’operatore idonei dispositivi di protezione acu-
stica, obbligo di sottoporsi a 1 esame audiometrico annuale, obbligo di formazione e piano 
di azione finalizzato all’immediata riduzione dei livelli di esposizione quotidiana al rumore.
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Effetto della protezione uditiva 
Una protezione uditiva indossata in modo costante può prevenire danni all’udito dovuti a 
rumori, in modo sicuro e nel tempo. Le protezioni acustiche vanno portate per tutta la du-
rata dell’esposizione a rumore. Già una durata di utilizzo leggermente accorciata comporta 
una notevole riduzione dell‘effetto protettivo. In ogni caso, tutti i collaboratori, anche in 
caso di sviluppo del rumore al di sotto dei valori limite prescritti devono avere a disposizione 
protezioni acustiche. Se ci si vuole proteggere da livelli elevati di rumorosità vi è questa alter-
nativa: Tappi per le orecchie o cuffie. L‘equazione “elevata rumorosità = cuffie, bassa rumo-
rosità = tappi“ è in ogni caso superata e sbagliata, perché oggi non vi è alcuna differenza tra 
tappi e cuffie. Tuttavia, è necessario rimarcare che tappi indossati male, e pertanto inefficaci, 
sono più frequenti di cuffie indossate male. Per quanto riguarda le capsule cuffie, purtroppo 
spesso si tralascia di cambiare il cuscinetto d’otturazione, riducendo pertanto l’effetto delle 
stesse. In caso di utilizzo di cuffie, il cuscinetto va cambiato dopo sei mesi. 

tappi	 cuffie

L’effetto di attenuazione di un dispositivo di protezione acustica dipende dalla frequenza. Se 
i campi di frequenza del o dei fattori che generano rumore (ad es. la macchina) sono noti 
(analisi della frequenza) si può scegliere la protezione acustica in modo tale che sia forte per 
la rumorosità, ma ridotta per la comunicazione. Così l’utilizzatore è meno isolato. Per otte-
nere un valore di attenuazione, si misura l’effetto di attenuazione di una protezione acustica 
secondo EN 458 secondo i seguenti metodi:

•	 Il metodo con analizzatore a bande d’ottava consente un calcolo diretto della riduzione 
di rumore tramite i dispositivi di protezione da valutare, considerando lo spettro d’otta-
va del rumore sul posto di lavoro e i valori di attenuazione sonora della banda d’ottava 
della protezione prevista. 

•	 Il metodo HML indica tre valori di attenuazione: H(High), M(Middle) e L(Low), determi-
nati dai valori di attenuazione di una protezione.

•	 Il metodo SNR definisce un valore di attenuazione unico, la riduzione semplificata del 
livello di rumorosità (SNR). 
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Ad es. cuffie

Gamma di frequenza (Hz) H(alta) M (media)) L (bassa)

Insonorizzazione (dB) 35 28 19

Valore SNR 31

Ad es. tappi

Insonorizzazione (dB) 32 29 29

Valore SNR 33

Attenzione però! Un’insonorizzazione eccessiva può anche nascondere insidie come ad es. 
impossibilità di sentire i rumori di fondo di pericoli che si avvicinano (macchine, carrelli, vei-
coli, etc.) I rumori di fondo devono possibilmente essere percepiti.

Tipi di protettori uditivi 
I mezzi di protezione uditiva vanno distinti come segue:

Cuffie
Si tratta di 2 conchiglie che racchiudono il padiglione auricolare dall’esterno e lo isolano con-
tro la testa con un cuscino morbido riempito di schiuma o fluidi. Sono in generale costruite 
con materiale fonoassorbente. Sono disponibili nelle seguenti versioni:

•	 cuffie con staffa per testa, collo, universali, utilizzate sulla testa, sotto il mento o sul collo 
(EN 351-1) 

•	 cuffie montate su elmetti industriali (EN 352-3) 
•	 cuffie con isolamento sonoro dipendente dal livello di rumorosità (EN 352-4) 
•	 cuffie con dispositivo di comunicazione, ad es. radiotelefono 
•	 cuffie con apparecchio radio incorporato 

Cuffie antirumore attive, dotate di microfoni 
stereo in grado di amplificare all’occorrenza i 
rumori ambientali e attenuare i rumori nocivi 
(superiori agli 82dB).

Tappi otoprotettori attivi, dotati di microfoni 
stereo in grado di amplificare all’occorrenza i 
rumori ambientali e attenuare i rumori nocivi.



81

Dispositivi di protezione individuali - DPI
Passo dopo passo verso la prevenzione degli infortuni sul lavoro

Tappi
I tappi (EN 352-2)  sono protezioni uditive indos-
sate nel condotto uditivo. Si suddividono in due 
classi:

•	 tappi usa e getta
•	 tappi riutilizzabili 

Si distinguono: 
•	 Tappi pronti per uso singolo
•	 Tappi da formare prima dell’utilizzo per uso 

singolo
•	 Tappi pronti per uso ripetuto
•	 Tappi con staffa fissa (tappi a staffa) o con 

nastro
•	 Inserti (in plastica, polimerizzati ed adattati all’orecchio di chi li indossa previa impron-

ta del canale uditivo) 

Caschi antirumore
I caschi antirumore coprono l’orecchio esterno e una grande parte della testa. In questo 
modo si riduce la trasmissione di rumore aereo alle ossa del cranio e pertanto si riduce la 
trasmissione di rumore all’orecchio interno. 

Aiuti per la selezione di tappi e criteri
Tappi
Valori di attenuazione: Devono essere adattati alle condizioni di rumorosita     dei vari posti 
di lavoro. Il livello di rumorosità del posto di lavoro (o in caso di esposizione a varie sorgenti 
di rumore, di tutti i livelli sonori in questione) deve essere all’interno del campo di valori per 
tale protezione acustica. I tappi devono essere confezionati in materiale igienico, sicuro per 
la pelle e anti-sporco.

Come si utilizzano in generale i tappi per le orecchie?
• 	 In caso di rumore duraturo (campo di rumorosità inferiore)
• 	 In caso di forte sudorazione
• 	 In caso di occhiali
• 	 Se si portano altre protezioni quali quelle per la testa, per il viso, respiratorie, etc.
• 	 Per migliorare la concentrazione con bassi livelli di rumorosità da 70 a 75 dB(A) L’effetto 

di un tappo si ha solo se si osservano le istruzioni del fabbricante, introducendolo nel 
condotto uditivo. 

Cuffie
Le cuffie possono essere utilizzate in tutte le situazioni di rumorosità, dove l‘idoneita   
di-pende dal profilo di rumorosità (livello di rumorosità e campo di frequenza) e deve essere 
controllata. Il comfort è, oltre ai valori di attenuazione, il criterio principale quando si vuole 
aumentare il numero di persone che le indossano.

Cuffie antirumore con risposta in funzione 
del livello sonoro e dispositivo di comuni-
cazione.
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Quando si utilizzano in genere le cuffie? 
•	 Quando la protezione uditiva si mette e toglie spesso
•	 Per rumori brevi
•	 Quando i tappi non possono essere indossati per motivi di salute o fisiologici. 

Inserti
Quando si utilizzano in generale gli inserti?

•	 Con campi di frequenza ben definiti
•	 Per motivi di salute, ad es. in presenza di danni uditivi 

Attenzione però!
Le protezioni uditive devono essere messe a disposizione in un punto strategico dell’azienda, 
attorno alla zona rumorosa. La costante disponibilità fa in modo che più persone le indossino.

Tappi otoprotettori ergonomici: questa variante è 
dotata di un filtro acustico aggiuntivo che consen-
te di attenuare il rumore impulsivo in funzione del 
livello di rumore rilevato bloccando i rumori nocivi 
e amplificando suoni ambientali di bassa intensità 
e conversazioni. Così l’udito risulta protetto senza 
però compromettere la comprensione e l’udito di-
rezionale.
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Dispositivi di protezione individuali - DPI
Passo dopo passo verso la prevenzione degli infortuni sul lavoro

Per introdurre correttamente i tappi, è necessario raddrizzare la curva naturale nel condotto 
uditivo. È possibile farlo tirando l’orecchio con la mano afferrandolo da sopra la testa. Con-
temporaneamente, si introduce il tappo nel condotto uditivo con una breve rotazione. 

Applicazione dei tappi
Efficacia e comfort dipendono essenzialmente dalla pressione e dalla qualità del cuscinetto. 
La norma EN 352 prescrive pertanto di sostituire regolarmente i cuscinetti. 

Panoramica di alcune norme EN per protezioni uditive

Norme Significato 
EN 352-1 Cuffie
EN 352-2 Tappi
EN 352-3 Cuffie montate su elmetti industriali
EN 352-4 Cuffie con isolamento sonoro dipendente dal livello di rumorosità
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NOTE
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Dispositivi di protezione individuali - DPI
Passo dopo passo verso la prevenzione degli infortuni sul lavoro

NOTE
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NOTE
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Dispositivi di protezione individuali - DPI
Passo dopo passo verso la prevenzione degli infortuni sul lavoro

lvh.apa Wirtschaftsverband Handwerk und Dienstleister / Confartigianato Imprese
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www.apabz.it - info@apabz.it
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